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Fondi europei 
• uno dei principali strumenti finanziari per gestire la politica regionale dell’Unione europea
• destinatari di una specifica allocazione nell’ambito del bilancio comunitario
• allocati tramite il quadro finanziario pluriennale (Qfp), un documento di programmazione

di investimenti europei suddiviso per categoria di spesa

Fonte Commissione Europea



Fondi europei 

Principio di sussidiarietà

L’intervento dell’Unione Europea può sussistere nei casi in cui questo permetta di conseguire
obiettivi comuni in modo più completo ed efficace rispetto a quanto realizzabile dagli stati
membri.

Valore aggiunto comunitario

In assenza del finanziamento erogato, l’attività non potrebbe essere realizzata oppure
avrebbe un impatto decisamente minore rispetto a quanto desiderato dall’autorità
aggiudicatrice e agli obiettivi da essa stabiliti.



Fondi europei

A gestione diretta

L’intero processo è gestito dalla Commissione europea.

A gestione concorrente (fondi strutturali o indiretti)

L’intero processo è gestito da apposite Autorità di Gestione locali.
I fondi sono gestiti quindi dai singoli stati membri sulla base degli accordi di partenariato
stipulati con la Commissione Europea.

Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza

Dispositivo speciale a gestione decentralizzata. Le risorse sono prese in prestito dall’UE sui
mercati finanziari attraverso l’emissione di titoli e allocate agli stati membri in parte sotto
forma di prestiti agevolati in parte di sovvenzioni.



Finanziamenti per il digitale

“Un’Europa pronta per l’era digitale” è una delle attuali priorità della Commissione europea.
L’UE mira a fare di questo decennio il “decennio digitale europeo”, rafforzando la sovranità e
la sicurezza digitale, le norme, la competitività su dati, tecnologia e infrastrutture e le
competenze digitali per il settore pubblico e privato.

Fondi diretti → Europa digitale e Meccanismo per Collegare l’Europa (ma anche Orizzonte
Europa, Europa Creativa, InvestEU)

Fondi strutturali → FESR

PNRR → assegnazione di un minimo del 20% delle risorse alla trasformazione digitale,
elemento trasversale all’intero piano.



Strategia Italiana per la Banda Ultralarga

Approvata il 25 maggio 2021 dal Comitato interministeriale della transizione digitale. 

7 interventi:

• Piano aree bianche
• Piano voucher
• Piano Italia a 1 Giga
• Piano Italia 5G
• Piano Scuole connesse
• Piano Sanità connessa
• Piano Isole Minori

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza italiano destina 6,7 miliardi di euro per i progetti che 
costituiscono la Strategia per la Banda Ultralarga.



Voucher connettività – Imprese 
La misura finanziata da risorse statali del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, per un
ammontare complessivo di risorse pari a 608.238.104,00 euro, prevede l’erogazione di un
voucher connettività per abbonamenti ad internet ultraveloce.

E’ rivolta a:
• micro, piccole e medie imprese
• liberi professionisti

La misura prevede l’erogazione di un contributo di importo compreso tra un minimo di 300

euro ed un massimo di 2.500 euro per abbonamenti ad internet di durata pari a 18 o 24 mesi.

Il voucher potrà essere richiesto ad uno qualunque degli operatori accreditati, fino ad
esaurimento delle risorse stanziate e, comunque, non oltre il 15 dicembre 2022.



Repubblica digitale

Iniziativa strategica nazionale promossa dal Dipartimento per la trasformazione digitale con
l’obiettivo di combattere il divario digitale di carattere culturale, per sostenere la massima
inclusione digitale e favorire l’educazione sulle tecnologie del futuro.

• elevare al 70% la quota di popolazione con competenze digitali almeno di base, con un
incremento di oltre 13 milioni di cittadini rispetto al 2019, e azzerare il divario di genere;

• duplicare la popolazione in possesso di competenze digitali avanzate;
• triplicare il numero dei laureati in ICT e quadruplicare quelli di sesso femminile, duplicare

la quota di imprese che utilizza i big data;
• incrementare del 50% la quota di PMI che utilizzano specialisti ICT;
• aumentare di cinque volte la percentuale di popolazione che utilizza servizi digitali

pubblici, arrivando al 64%.

Coalizione Nazionale per le competenze digitali: composta da tutti i soggetti, pubblici e
privati, che aderiscono al manifesto per la Repubblica Digitale, proponendo azioni concrete,

capaci di produrre risultati misurabili e quantificabili.
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